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Motivazione 
Per un percorso di impegno umano e professionale che ha attraversato tutta la seconda metà del Novecento sino ai primi 
anni 2000, scandito da ruoli di elevata responsabilità istituzionale e capace di saldare le dimensioni locale, nazionale ed 
europea della società italiana in anni di grandi sfide e cambiamenti, perseguendo sempre la centralità del rapporto tra il 
cittadino e lo Stato. 
 
Virginio Rognoni, giurista e uomo politico, è stato Ministro dell’Interno, Ministro di Grazia e 
Giustizia, Ministro della Difesa e vice presidente del Consiglio Superiore della Magistratura. 
 
Nasce a Corsico (MI) il 5 agosto 1924. Vive a Pavia, è coniugato con Giancarla Landriscina – alunna 
del Collegio Universitario Castiglioni-Brugnatelli – ed è padre di quattro figli. 
 
Alunno del Collegio Ghislieri dal 1946 al 1947, si laurea in giurisprudenza nel 1947 presso l’Università 
degli Studi di Pavia. Dal 1949 al 1950 è stato borsista Fulbright alla Yale University (USA). In seguito, ha 
insegnato Istituzioni di diritto processuale nell’ateneo pavese. 
 
Nel 1968 è eletto nel Collegio Milano-Pavia alla Camera dei Deputati, della quale è membro fino al 
1994, per sette legislature. Dal 1978 al 1983 ricopre la carica di Ministro dell’Interno. Dal 1983 al 1986 è 
Capogruppo dei deputati della Democrazia Cristiana. Dal 1986 al 1987 è titolare del Ministero di Grazia 
e Giustizia, mentre dal 1988 al 1990 presiede la Commissione parlamentare Giustizia. Dal 1990 al 1992 
guida il Ministero della Difesa e nel 2002 è nominato vice presidente del Consiglio Superiore della 
Magistratura, funzione che esercita fino al 2006. 
 
È stato presidente del Centro Nazionale di Prevenzione e Difesa Sociale (CNPDS) di Milano e del 
Centro culturale “Giancarlo Peucher” di Milano; ha fatto parte del comitato esecutivo dell’Aspen 
Institute. Nel 1981 è stato insignito dell’Onorificenza di “Gran Croce al merito della Repubblica 
Federale di Germania” in riconoscimento dell’azione svolta nella lotta contro il terrorismo. 
  
 


